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I CONTI 
GIORNO 

PER 

GIORNO 
1 conti di ogni giorno: su 

questo scottante proble­
ma ci sono giunte lette» 

re di giovani, di lavoratrici, 
di madri di famiglia. Tra le 
tante, queste due che pub­
blichiamo, ci sono sem­
brate le più significative. A 
tutte, l'Unità risponde con 
questa pagina dedicata alla 
donna sulle ragioni per cui 
i prezzi, in casa nostra van­
no alle stelle. Leggerete del­
le cifre, tante cifre, ma que­
sta volta non vi faranno 
paura: sono i semplici nu­
meri che leggete ogni gior­
no sui cartelli dei pretzi, I 
consueti numeri che scrive­
te in colonna sul libro di ca­
sa. quei numeri che una volta 
messi insieme, danno somme 
sempre somme più alte dei 
salari e degli stipendi. At­
traverso queste cifre capi­
rete meglio chi sono i colpe­
voli in Italia del continuo 
aumento del costo della vi­
ta; saprete una delle verità 
più importanti che o g n i 
donna deve conoscere prima 
del voto del 27 maggio. 

Un'insidia 
nlla tranquillità 
^ ^ S o n o u n a 
» B ( k g i o v a n e ra-
T » * tT gazza, e fin 

•_ / dalla più te­
nera età so ­
gnavo un av­
venire diver­
so, tanta era 
la volontà di 
s t u d i a r e ; e 
riuscendo di­
s c r e t a m e n ­
te negli s tu­
di speravo di 
poterli com­
pletare; inve­
ce, per man­

canza di mezzi, dovetti ab­
bandonare la scuola e sotto­
pormi a lavori forse troppo 
pesanti per la mia età. Co­
nobbi privazione e rinunce 
in ogni campo, anche in 
quelle cose più frivole che 
nllo volte possono rendere 
facilmente felice un cuore 
giovanile. 

Quante volte, ini chiedo, 
so il costo della vita fosse 
minore, se continuamente 
non aumentassero i prezzi, 
la vita delle famiglie scorre­
rebbe più serena, e a noi 
fanciulle rimarrebbe la pos­
sibilità di soddisfare qualche 
desiderio in più. Ogni vol­
ta che la mamma torna dal­
la spesa sento ripetere che è 
aumentato il tal genere, che 
ha dovuto rinunciare alla tal 
spesa. 

Cn<\, di rinuncia in rinun­
cia si arriva a malapena alla 
fino del mese senza la soddi-
sfa7inne di avere risparmia­
lo qualcosa per le spese com­
plementari che a volte po­
trebbero influire tanto sul­
l'armonia familiare. Ma fino 
a quando l'allarmante costo 
della vita non sarà cessato, 
regnerà sempre nei nostri 
cuori il pensiero del doma­
ni con le sue inevitabili spe­
se e preoccupazioni. 

Marta Luppi 
(Mancino Corregc ol 

Ponili consumi 
a Filo d'Argenta 

S o n o una 

W f * > di Filo; siamo 
^ a r . 3 / > - . :n cinque a 

casa, mio ma­
nto e tre fi­
gli. I/Ente ci 
ha dato tre 
ettari e mez-
ro di terra 
he rende po­

co. d u n q u e 
con tutte le 
tasse e le spe­
se, con quel­

lo che ai giorno d'oggi ci 
vuole per vivere, ci rimane 
ben poco. 

Ora vorrei soffermarmi 
brevemente sui prezzi, che 
sarebbe giunto venissero ri­
bassati e allora si consume­
rebbe di più; adesso ci sono 
quintali di zucchero e di ri-
fo e tanti altri generi, in ma­
gazzini, che non vanno con­
fumati. 

Adesso vogliono costringe­
re noi coltivatori a diminuì-
re la superficie delle bieto­
le perche dicono che in Ita­
lia c'è troppo zucchero, ma 
fé il governo diminuisse i 
profitti, i prezzi calerebbero 
e molte cose sarebbero risol­
te. 

Paolina Brandolinl 
(Filo d'Argenta) 
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Verchè le massaie negheranno il voto 
ai veri responsabili del "caroprezzi,, 

Dietro lo zucchero, il riso, il pano, il calle lo mani avide dei "baroni,, 

Q uando i conti non tornano 
e s egno che c'è qualcosa 
che non va . E poiché ne l ­

la maggioranza d e l l e famigl ie 
itulnuie, le entrate spesso non 
sono n e p p u r e sufficienti a co ­
prire l e cos iddette spese m i -
nute — que l l e per il pane e il 
companat ico — ciò significa che 
i conti bisogna rivel ici li tutti 
ass ieme, e a s s i eme affrontare 
il problema che assi l la ogni 
madre di famigl ia: la spesa 
quotidiana. 

N o n ò più il t e m p o in cui le 
donne, pur lamentandos i de l ­
l 'aumento dei prezzi , l o accet ­
tavano c o m e una cosa contro 
cui non c'è n iente da fare , n e 
esse sono più d isposte ad ac­
contentarsi di un bi lancio d o ­
mest ico sufficiente so lo a n o n 
mt.- ire di f a m e . Cresce s e m p r e 
più il n u m e r o de l l e massa ie 

che imparano a fare non solo 
i conti del la propria casa, ma 
anche I conti in tasca a coloro 
eh sono responsabi l i dell 'alto 
costo della v i ta . 

La ver i tà sui prezz i grazie 
soprattutto al l 'opera di d e n u n ­
cia serena del Part i to c o m u n i ­
sta, ha fatto mol ta strada in 
questi anni tanto t h e ormai l e 
donne h a n n o imparato a por­
re in m o d o prec i so ed aggres ­
s ivo l e loro r ivendicaz ioni con­
tro 11 caro-vi ta , a protestare 
contro il g o v e r n o e i comuni 
perchè non è fatto inevi tabi le 
c h e il t e r m o m e t r o dei prezzi si 
muova a s enso unico , e cioè 
verso l e s te l l e ; i prezzi posso­
no anche calare. 

Ma c o m e s tanno le cose a 
casa nostra? Ass i s t iamo pro­
prio in quest i giorni al fatto 
che la Democraz ia crist iana ha 
accuratamente scartato dai suol 
temi e let toral i la ques t ione dei 
prezzi. La D C des idera e v i ­
d e n t e m e n t e che j suoi e let tor i 
ignorino, per e s e m p i o , che l'I­
talia è il P a e s e d'Europa d o v e 
lo zucchero costa di più e se 
ne consuma di m e n o . A c c a d e 
cosi che 4 mi l ioni di quintal i 
di ques to indispensabi le a l i ­
mento piacciono invendut i ne i 
magazzini e il governo , di 
fronte a qursta graviss ima s i ­
tuazione. accett i di porvi r i m e ­
dio non a u m e n t a n d o n e il c o n ­
sumo, ma n d u c e n d o la produ­
zione de l l e b ie to le , così c o m e 
hanno chies to gli agrari e co ­

me si vuole i m p o i r e ni conta­
dini. 

Perchè non si scegl ie l'altra 
strada, quel la proposta <l.u la­
voratori, «• cioè la r iduzione 
del prezzo'' Su l l e 2C() l ire che 
pagh iamo per un el ido di z u c ­
chero. lofi sono costituite dalle 
imposte e 45 dai profitti del 
l imoni del lo / u c i h e r o . r i spon­
denti ai n o m i di l 'esenti . Kri-
dania e gruppo Mnntesi , che 
hanno molta \oCe in capitolo 
nel la Coiifinilustria Un tnidio 
di (ìO lire sul prezzo e quindi 
possibi le e indispensabi le so­
lo che ci si decida a ridurre 
imposte e prolitti. 

E guardiamo ni riso A n c h e 
qui gli agrari hanno chies to lu 
r iduzione de l le aree col t ivate , 
al danni dei piccol i produttor i 
e de l l e mondariso , perchè id i 
riso ce n'è troppo e non se n e 
consuma". La verità è che il r ì ­
so costa caro perchè su ogni 
chi lo . 10 l ire se le piglia l 'En­
te Misi. 25 l'industria cerni tr i -
ce, 58 il grossista. Perchè il go ­
v e r n o non interv iene r idi icen-
do il prezzo del riso? 

E proseguiamo: il caffè costa 
caro perchè su ogni ch i logram­
m o p e s a n o 570 l ire di profitto 
ilei grusM importatori e ben 
700 l ire di imposte P e r c h è il 
governo non accogl ie la pro­
posta dei parlamentari di s in i ­
stra e non effettua es so «-tesso 
la importazione del caffè, il 
che consent irebbe di r idurre il 
prezzo ili a lmeno 250 l ire al 
rhi lo con nessun aggravio , a n ­
zi con una maggiore entrata 
per lo Stato"* 

Un discorso s imi le si può fa­
re per quanto riguarda il pane. 
Perchè la Federaz ione dei 
Consorzi Agrari , o v e domina 
il democris t iano on. Pao lo B o -
nomi. d e v e assicurarsi per 
l 'ammasso de l le entrate c h e p e ­
sano per a lmeno 15 l ire su ogni 
chi lo di pane? 

Ecco dei palpabili e sempi di 
c o m e in It.ilia si r i so lvono i 
problemi dei prezzi: per c o n - I 
tentare t pochi, si scontentano J 
i più E quei poi hi si c h i a m a ­
n o industriali . importatori , a-
grari e grossi commerc iant i : 
co loro che in questa campagna 
e le t tora le hanno scoperto i 
dent i , comi1 il lupo del la favo ­
la. entrando in campo a g g u e r ­
riti con la loro - tr ipl ice» nel 

padronato. Qui sta il nocciolo 
(iella quest ione degl i alti prez­
zi. e qui è anche la strada per 
ridurli. Occorre cambiare sce l ­
ta. E tra gli interessi dei pro-
littatori e quell i del le massaie , 
sceg l i ere a favore di quest ul­
t ime. 

11 m o v i m e n t o del le donne 
contro il ca iovi ta . pone dun­
que: la es igenza di un muta­
m e n t o di politica e conti appo­
ne le necess i tà del popolo la­
voratore alla prepotenza della 
• t r i p l i c e , e del suoi alleati de ­
mocrist iani Il voto del 27 m a g ­
gio è un m o m e n t o essenzia le di 
questa lotta. Diminuire l prez­
zi è possibi le e necessario A n ­
che per questo occorre votare 
bene . 

Votare comunUta significa 

condannare In speculazione e 
gli alti prezzi e fa te si t h e il 
C o m u n e d ivenga un punto di 
appoggio de l l e donne nella l o ­
ro lotta c o n t i o la speculazione 
e la n d u i i o n e dei prezzi in 
campo prov inc ia le e nazionale . 
Ass icurare una direzione d e ­
ludi r a t i o di sinistra ai Comuni 
italiani cost i tuisce un pr imo, 
importante passo perchè la v i ­
ta possa costare meno tara. 

Lenin a f fermò che è nostro 
compito insegnare ad ogni cuo ­
ca a d ir igere lo Stato: ebbene , 
d imostr ino le i n a i a l e ital iane, 
il 27 magg io , di avere intra­
presa la strada giusta per g iun­
gere a d ir igere i Comuni , le 
province , lo Stato italiano. 

Ciglia Tedesco 

Raffronto tra Comuni democratici e Comuni de. nelle piazze dei mercati 
Un libro famoso, venduto 

a m i l i o n i d i c o p i e , p r e z i o s o 
c o r r e d o di tutte le giovani 
spose, riposa oggi d i m e n t i ­
c a t o n e i c a s s e t t i di c u c i n a . 
Fra t u r a c c i o l i , p e z z i d i s p a ­
g o e b u s t i n e d i zafferano, 
l'Artusi e ti s u o « T a l i s m a n o 
d e l l a F e l i c i t à », riposano in 
attesa di tempi migliori. Le 
massaie, con questi c h i a r i d i 
l u n a , a l l ' a r t e della gastro­
nomia preferiscono l ' ar te di 
a r r a n o i a r s i . 

A f a u i c a r e t f i p r e z i o s i , i n t i n ­
g o l i , s u c c u l e n t i , s i s c i o l g o n o 
o g g i soltanto nei p a l a t i a b i ­
t u a t i a m a s t i c a r e m i l i o n i , o 
t u t t ' a l p i ù balzano dalle ero 
nacìie d e l i z i o s e di P e t r o n i o 
e d m s u o i p r a n z i a c a s a d i 
T r i m a l c t o n c , l ' e p t c u r o c i c c i o ­
n e d e l l a Roma imperiale. 

Ma oggi anche Trimalcio-
n e s a r e b b e in difficoltà a 
quadrare il suo bilancio. E 
ogni mattina la donna di ca 
sa, girando da un negozio al 
l ' a l t r o , g u a r d a n e l l a b o r s a 
della spesa: poca roba, paga 
ta a caro prezzo. Verdura, o 
l i o , z u c c h e r o , formaggi, sa 
l u m i . Un biglietto da mille 
sfuma in un paio di acqui­
sti, i p i ù n e c e s s a r i . 

E , c o n b u o n a p a c e d i Ar-
tusi e compagni, i l p r a n z o o 
la cena soddisfano appena 
appena lo stomaco del padre 
e dei figli. Governo a parte 
(esso è il maggiore respon­
sabile di questa situazione) 
c i s i m e t t o n o a n c h e c e r t e 
a m m i n i s t r a z i o n i comunali a 
pesare sulla borsa della spe­
sa. 

Guarda caso, là d o r è i d. 
e. formano la maggioranza. 
le imposte di consumo sui 
generi alimentari raggiun­
gono punte altissime, che i-
u e v i t a b i l m c n t c incidono for­
temente sui prezzi ni detta­
glio. 

Così se una massaia m i l n -
nese e una di Bologna si 
mettessero a fare quattro 
chiacchiere, oltre alla ma­
niera p i ù e c o n o m i c a p e r 

preparare una * cazzuola » o 
il ripieno dei ravioli, si con 
staterebbe la differenza fra 
le due a m m i n i s t r a z i o n i 
quella d. e. del sindaco Fer­
rari e quella socialcomuni 
sta del sindaco Dozza. 

A Bologna sono esentat 
dalla imposta di consumo, e 
perciò più a buon mercato, 
i s e g u e n t i g e n e r i : o l i o d 'o l i ­
r ò , « c e t o , m i e l e , droghe e 
spezie in genere, marmella­
te, salse di pomodoro, for­
maggi e salumi di consumo 
popolare. Su altri generi c o ­
m e i | u i n o , l'imposta è di 
ìnolto inferiore. Va da sé che 
questo criterio tributario 
trova p i e n a a p p l i c a z i o n e in 
tutti gli altri comuni demo­
cratici. 

A Milano sono passati: 
marmellate, conserve, olio, 
aceto. Si a p p l i c a la maggio­
razione del 20 per cento sul­
le bevande v i n o s e . 

Non nutre l'arte di ben nutrirsi 
Jr a pubblicità, si d ice , è In 

. diurna del commerc io Afa 
questo slogan non dovrebbe 

certo ca lere per ali a l iment i ili 
pr ima itrccjsitil. indispensabil i 
quasi qwi i i 'o t'acqua e l'aria 
Ili parere diverso sembra es­
sere invece il s iunor Afarchet-
i i . pres idente deU'/ljjorinziorir 
biet icultori , d i e è saldamente 
nelle mani (fri grandi agrari 
della valle Padana II Marchete 
fi ha sosfenufo infatti, in pub­
blici discorsi , che per a u m e n ­
tare il consumo de l lo zucchero 
occorre condurre una sapiente 
propaganda, tale da rendere 
persuase te donne della bontà 
del prodotto e del suo alto va­
lore niifritiro. Un sapore s imi ­
le hanno i manifesti che a pnì 
•riprese ved iamo comparire sui 
muri di Roma, nei quali le bot­
t igl ie del biffe fanno motfra 
di sé come ad a l lcttare Xt mas­
saie. 

C'è poi chi tenta di porta-
re il rao ionamenlo .su un pia­
no scicrifi/ico. partendo dal 
|>ri*.snppo.slo che uli italiani 
- non sanno mangiare - e clic 
occorre quindi ammaestrar l i in 
dietet ica A b b i a m o t u r o cosi 
oraani"ar . t t convegni di studio 
e conferenze u n c i a l i per inse ­

gnare n siippiumente nIiincn-1 
tursi e numeros i giornali fare 
eco a tale impostazione Cosi 
la Voce Repubbl icana, (Oiiciu-
dcra tempo fa un lungo ser­
vizio in cut dcnuiictura fa d e -
nutrir ione degl i scolarett i de l ­
le : o « e di montagna, con la 
strabi l iante n/Jermncione che 
ciò .sarebbe imputabi le alla dif­
fidenza che le mamme monta­
nare nutrono per niccherò e 
marmellate e alla loro spicca­
ta teu((cii:a per pane e po len­
ta Conclus ione- educare l'uo­
mo fin dalla infanzia ali arti-
di ben nutrirsi . 

Sfugge ai sapienti clic ìa 
v iogmor parte degli i tal iani . 
uno ro.'fa appresa i/urst'arfc, 
sarebbero costretti — ionie di­
ce il proverbio — a metterla 
da parte per ;l sempl ic i s s imo 
•mntiro che. una famiglia di c in ­
q u e persone , qualora vo lesse 
nutrirsi m quantità e qualità 
torr : spondentc at m i m m o v i ­
tale di calorie e di generi, do­
vrebbe avere nel bi lancio do­
mestico una - voce alimentazio­
ne - p a n a 75 000 lire a", v.cse. 

I.a conc lus ione , quindi , è fa­
cile. noi non dtsdcp'nimn '•" 
110:10111 re lat ive ni va lore n u ­

tr i t ivo dei prodott i , ni contra­
rto: ma la conseguenca essen­
ziale che ne traiamo e che oc­
corrono più soldi nel borsel l i ­
no de l l e massaie e piti bassi 
prezzi , per poter comperare le 
tarile e buone rose che servo­
no a far crescere sani e robu­
sti i Tagar;i. a far stare forti 
i Invoratori, a conservare la sa­
lute e la serenità ai vecchi . 

Si dia a l le madri di famig l ia 
In poss ibi l i tà di comperare di 
più, ed esse saranno disposte, 
ne siamo certe, ad i n r i f a r e a 
pranzo t professori di al iri ien-
farionc. per dimostrare loro 
che l'arte di nutrirs i è impresa 
assai facile nel momento in cui 
la soc ietà avrà imparato l'arte 
di dare a tutti q u a n t o è neces­
sario per v i v e r e . 

- I -
Y o a u n r 
MELASSA 

ntiiLiriftfMti 
csf»r*iL '< 

— Ignoranti! Smet t e t e la di ch iedere so lo p a n e e impara te * 
nutrirvi rosi! 

Sulla carne si pagano 33 
lire di dazio a Reggio Emi­
lia, contro le 42 di Roma, le 
45 di F i r e n z e , l e 62 d i G e ­
n o v a . A Bologna, i l dazio sul 
burro è di 28 lire, di 45 a Ro­
ma, di 48 a Genova. A Roma, 
Genova e Firenze (dove i d. 
e. sono in maggioranza... s p e ­
r i a m o per l'ultima i^olta) si 
v arrivati a colpire i cibi più 
poveri: castagne e fichi sec­
chi. A G e n o v a perfino la ri­
cotta! 

E p a s s i a m o al resto. B o l o ­

g n a ha esentato dal dazio 
tessuti di cotone e misti con 
p e r c e n t u a l e d i l a n a inferio­
re al 60 per cento, calzature 
ili uso popolare, fornelli a 
gas e u t e n s i l i di u s o d o m e s t i ­
c o p i ù c o m u n e . 

A Milano tutte le calzatu­
re, persino quelle da ragazzo 
e b a m b i n o , di q u a l s i a s i t i p o , 
pagano l'imposta, c o m e a 
R o m a gli a b i t i u s a t i , l e c a m e ­
r e d'aria usate, tessuti di c o ­
t o n e , juta e canapa. 

Però sulle bottiglie di spu­
mante la maggiorazione è 
proporzionalmente inferio­
re. E così per le p e l l i c c e d i 
lusso, i profumi n o s t r a n i e d 
e s t e r i , i . frigiduires > p i ù 
l u s s u o s i , le cucine più costo­
se di « t i p o a m e r i c a n o ». 

Si colpiscono i n s o m m a i v -
discriminatamentc i ceti po­
polari, per favorire i ricchi, 
coloro che dovrebbero pa­
gare dazi profumati, c o m e le 
c o l o n i e « franciose » del'e 
iugioiellate matrone. 

Per i m p e d i r e i l c o n t i n u o 
aumento del costo della vi­
ta, per diminuire le tasse sui 
generi di consumo popolare, 
e colpire invece gli alti pro­
fitti e l e g r a n d i r i c c h e z z e è 
necessario che nei Comuni 
entrino amministratori po­
polari. L'esempio di Bolo­
gna insegna. 

Occorre ricordarlo, al mo­
mento del voto. Tutte le tri­
bolate massaie sono da que­
sta parte. 

E l'Artusi anche. 

Salvatore Conoscente 

Chi non è d'accordo? 
Par lamentar i d e l l ' U n i o n e D o n n e I ta l iane e de l la 

C o o p c r a z i o n e h a n n o p r e s e n t a t o in ques t i g iorni al la 
C a m e r a la s e g u e n t e m o z i o n e : 

• La C a m e r a , cons idera ta la grav> s i t u a z i o n e c h e 
co lp i sce v a s t e c a t e g o r i e d i c i t tadini d i soccupat i , s e m i 
d i soccupat i e c o n b a s s e re tr ibuz ion i e p e n s i o n i , per i 
«filali i l rapido a u m e n t o d e i prezz i de i g e n e r i a l i m e n ­
tari d i p iù largo c o n s u m o p o p o l a r e e il r incaro d e l l a 
v i ta in g e n e r e crea cond iz ion i imposs ib i l i di e s i s tenza 

I N V I T A I L G O V E R N O 
a p r e n d e r e adeguat i « c o n c r e t i p r o v v e d i m e n t i intes i 
a c o m b a t t e r e e d e l i m i n a r e la s p e c u l a z i o n e e d i p r o ­
fitti de t grupp i m o n o p o l i s t i c i , a c o n t r o l l a r e e c o n t e ­
n e r e i profitti d e i groasi produttori , c o m m e r c i a n t i e d 
i n t e r m e d i a r i c h e o p e r a n o n e l s e t t o r e de l la p r o d u z i o n e 
e de l la d i s t r i b u z i o n e de i g e n e r i a l i m e n t a r i e n e indica 
a lcuni tra i p iù urgent i : 
• d i m i n u z i o n e d e l prezzo d e l l e far ine , r i d u c e n d o gli 

o n e r i d i a m m a s s o ; 
• d i m i n u z i o n e d e l p r e z z o de l sa l e , c o n r inunc ia da 

par te d e l l o S t a t o d e i r e c e n t i a u m e n t i : 
• d i m i n u z i o n e d e l p r e z z o del l 'o l io d 'o l iva e de l l 'o l io 

di s e m i a t t r a v e r s o l 'abol iz ione t e m p o r a n e a de l dazio 
d o g a n a l e d i i m p o r t a z i o n e e d e l l a imposta di f a b ­
br i caz ione . n o n c h é a t t raverso i l c o n t r o l l o d e l l e i m ­
portaz ioni : 

• d i m i n u z i o n e d e l p r e z z o d e l l o z u c c h e r o , a t t r a v e r s o 
la r i d u z i o n e d e g l i e l e v a t i profitti monopo l i s t i c i 
e de l la g r a v o s a i m p o s t a di fabbr icaz ione ; 

• d i s tr ibuz ione ai b i sognos i d i quant i ta t iv i di r i so e 
di z u c c h e r o reper i t i p e r c o n t o d e l l o S t a t o : 

• r iduz ione d e l prezzo d e l caffè a t t r a v e r s o i l t r a s f e ­
r i m e n t o a l l o S t a t o de l la i m p o r t a z i o n e : 

• s o s p e n s i o n e t e m p o r a n e a d e i daz i c o m u n a l i su i g e ­
ner i di p r i m a neces s i tà e in p a r t i c o l a r e s u l l e carni 
f r e s c h e • insaccate , su i s a l u m i e sol p e s c e c o n ­
s e r v a t o . 
A l l a s e g u e n t e d i m i n u z i o n e di a l c u n e e n t r a t e de l 

b i l a n c i o d e l l o S t a t o sarà p r o v v e d u t o a t t raverso s torni 
dagl i s tanz iament i d i b i lanc io p e r s p e s e i m p r o d u t t i v e 
e m e d i a n t e u n a g ius ta a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e 5 g e n ­
n a i o 1956. n. 1, su l la p e r e q u a z i o n e tr ibutaria . 

La m o z i o n e è firmata: Cerret t i . Mar ia M a d d a l e n a 
Boss i . G i u l i a n a XennL, E l e n a C a p o r a s o Gatt i . Mar ia 
C i n c i a n Rodano . L u c i a n a Viv ian i . D u g o n i . B o l d r m i . 
Mice l i . Curt i . Ingrao . Giol i t t i . M o n t a g n a n a . Marabin i . 
Laconi . Bord in i . G r i f o n e , P i e t r o A m e n d o l a , T u r c h i , 
M o n t e l a t i c u 

Una lettera 
dalla Lettonia 

Qm.- 'a X.V.Ì.T i - p e r c h è -
«.ono arr ivat i < n l o r l n n o . 
con u n i l e t tera ù e c l i scolari 
d e l l ' o l i v a c l a s s e d i L ì e p a j i . 
noli.» R e p u b b l i c a SocialL-T.i 
S o v i e t i c a d i la t toni :» , i qu. . -
1: d . e o n o 

- Ogni domc-i ir i i cs«roì;:'i 
tur» lu r.:dio di Mo«ca. c h e 
ne l l 'ora dei p- .onien rra-
*mette le t o'fr,- r i sposte <d-
l«* domar.df dei tnirnb.u» 
sr«:liant 

K i n f s V i :.'. no-tr.» - l ibro 
d<-i perct iè - «-ono arr iva te 
l e t t ere d i b a m b i n i s o v i e t i c i . 
o.n I^*tl n t r « lo . d a Mo-i'.i. d.'i 
a l t re c i t ' à . .nrora K a n c h e 
le \o«tr»- d o m a n d e , c o n i v o ­
stri n o m i •• c o i m o m i . cari 
. .miri l e P o - . . h a n n o c a m m i ­
ni-.-» <al!r or.de d e l l a rad io . 
s o n o .«r.,tr- < tampate ne l la 
:ivi»'.a d e i p i o n i e r i s o v i e t i c i 

K" Riu-To, a l lora , c h e q u e ­
sta - e t t i m a n a d i a m o o s p i t a ­
lità ai ragazzi di I j e p a n >n 
Let ton ia N o n li c o n o s c e t e ? 
M H guardatev i n e l l o s p e c ­
c h i o : .««.«nmigliano a v o i F. 
fanno le \ o s t r e s t e s s e d o ­
m a n d e N o h a n n o m a n d a t o 
una fila lunga da R o m a a 
Riga , cap i ta le d e l l a R S S di 
Let tonia Io n e h o s c e l t e tre . 
ed ecco l e r i sposte 

I "Perchè si par la?, , 
Vedete? A n c h e a Llcpaja 

c'è uni» . - folaretto c h e non 
d o r m e la n o t t e e si c h i e d o 
par l iamo , p a r l i a m o , ina r.i-
m V c h e i> irliamo'* P e r c h e 
lllal'* 

La ri.-pit^la i- m o l t o l u n g a 
,- c i M i u n a i addir i t tura con 
t inaia di n u s l i . u a d i anni or 
s o n o q u a n d o i p r i m i u o m i ­
ni c o m i n c i a r o n o a v i v e r e m -
.-lome. a tiifcn-icrM i n - i e n i e 
dasjli altri an imal i , r, c a c c i a ­
re in^n m e Fu m q u e l t e m ­
pii c h e i ' . ven tarono , quas i 
senza ..c.-o-ger.-er.e. il l in-
•iu'icr o. ima paro la a l l a v o l ­
ta. prr c o m u n i c a r e e l i imi 
con «.i ..l'ri S e o c n i u o m o 
\i\i-~«.i- p i - c o n t o s u o . s.i-
rob'.i, :m.t.>. c o m e una p ian­
t i Lo p - m i o parole iar.inr..1 

:-*.iV M -iip!ii-i.»-.nio un n m 
«oliti c h e v.-Ie-.a d iro - <o. o 
c o i t e r o -. un a l 'ro c h e •vo­
l eva , i i ro - jV'OO^O' [Vr;0(J-
Ir»'-, un »:*ri> c h e volev.» d i ­
ro - ahi . che r-id.V - Aiìos-.t 
a b b i a m o v»>«"ibol.m p ioni di 
p a r o l e pot d iro tut to q u e l l o 
c h e voRl..iriio Ma la co--i 
mip-^rtanto o ancora m o l t o 
«ompl ioo od o «il d i r e s e m ­
pre la v e n t a 

Sri*'*'* I* , i r »»•"»> 
cast travet n i ìtilitr* 
i n * ntrit* ul!« t u Ulta 
l« Siiti l|I1 ti» Sfi l ic i 
t i *uti eli i n u t i l i 
li («Il Clt ti ilei. 

Uf3l Clt Iti lilCCI. 
Itile c u «jh laici 
I atri i rn im, r • t i c 
ti u n stretti l i « i t i 
ii iit ti | t n a ait i l i 
f I I TI l'.t l u t i l i 

"Perchè abbiamo 
il giorno e la notte ?„ 

Quo.-ti furbi r . iga/zi di 
L-.opaia l ine m o di non s i 
p--ro c h e la terra «Tira intor­
n o a so lo , m o s t r a n d o s i * una 
faccia l iopo l'altra, f ìngono di 
non sapore c h e la loro scuo­
la. i n s i e m e a tut to il ro^to 
de l e lobo , un po ' guarda i! 
- o l e p un po' e l i \ o l t a lo 
spa i l e Ma noi a b b i a m o e ia 
c a p i t o «mo \ o c h o n o una 
«•.m.'oiiott.t . 

l! aitttxi fi n;t. titrti 
r. f in <»1 s n i i 
• ("ritiri 1t i n n i 
(ti iccilli i ritti i I U I 
• a i t i tn i ili t : i l in 
Oi Onriti ti Occiftitt 
i liirlh i i i l i i c u a i t u t u : 
i fintiti c tn iKim i cn'iri 
i i l l t l i t i j t t i r r t 
i i ratte te tufst 
ii fi ci i l ter t u i itii.irt 
i «.Hill i Frcliii 
i rif inì i m i t «JIKI.-I 
f i t t i l i ìs t i m i titllt l i I t i l i » 
• f i la l i t u l i a Ititi i l Alci I t i 
il pril l is i ii tti lfi i lafilà 
Citi a t in i ti l i m i i n l i t i r i 
imi» i n t i l t in l t t i 
limerai »i aiuta 

"Perchè il mare 
è salato?,, 

N e l l ' a c q u a d e l m a r o - a l ­
c h e in q u e l l a de l M .r Hai­
ti.-o c h e b a g n a la I n f o r n a 
•• cho o il m e n o « d a t o d i 
tutti — -i s c i o l g o n o n u m e ­
ro-1 minoral i - li s t rappano le 
o i i l o e lo corrent i al.V rocce 
o ì a l lo - i v o . li porta il i v n ! i 
col pulv i.-colo. li por tano i 
fiumi, l i p i o c c t a . e s c o m ­
m e t t o c h o s o n o t u f i e l e n ­
cati noi l ibro di geografia 
d e l l a - cuo ia d i Ltopa-a 

l 'orò q u e l l o cho ho v i * t j 
i,t f o n p.:ò s taro in no-<im 
l ibro, porche o a p p o n i <\.C-
»v>-o 

Il frisa Minti \t III'I H -

llilimtliamo la lavoratrice madre 

::i il 
=Jt» 

n i tt . i t in i ritt i . 
l i n d i It'.lm i t ' in i 
l i u l i t m a l im.-t 
Dftlui atJicai ititi:!. 
clt («ti l i ciinile 
ficctite alla teli r idi 
f i l i l i l i testi t l i ii!r. 

F ade—-o. m a n d i ini,» ; r.«i-
••tri sa lut i ai radazzi di L;e -
pa ia 

L' indir izzo e ques to S c o ­
lari oVll'oTtura C J J J V - Scuo­
la secondaria di Ltrpi-'M -
R . ^ 5 di Leifonif! - Ì7mo-if 
S o n e t i f i i 

'<;i.-tiini Itml.iri 

Da t i r e » se i anni e s tata 
approvata nel nos tro Paese la 
teictie, c h e . in armonia c o n i 
principi ros t i tnt ional i , r i eono-
«re al la lavoratr ice m a d r e il 
diritto a l la tute la f isica ed e -
connmir». 

Questa l e t t e è indubbia ­
m e n t e mo l to più avanxata in 
confronto al le a l tre l e c c i t h e 
nel nostro P a e s e rego lano la 
assistenza, su cr i ter i dt car i tà 
e di ordine pubbl ico . Essa, si 
ispira infatti al principio d e l ­
la funzione soc ia le de l la m a ­
ternità e a que l lo del dir i t to 
del la donna a lavorare . 

A t c t t ' n f i i . però , l 'apptica-
l i o n e de l la l e c c e per l 'assi-
»tenra a l le lavoratric i madri 
— dal benef ic io de l la quale 
*ono »Ute ese luse l e m e z z a ­
dre e. parz ia lmente . le attual i 
— è ben lune;! dal l 'essere ef­
fet t iva. I.'inthir-it» p a r l a m e n ­
tare ne l l e fabbriche sta d o c u ­
mentando a m p i a m e n t e questa 
realtà. Nel m e m o r i a l e presen­
tato al la c o m m i s s i o n e d' in­
chiesta dal la Camera de l t e ­
s o r o di Milano è d e t t o , ad e -
«empio, c h e • ne l l e a z i e n d e a-
l imentari Motta. A lemanna , 
Frontini . Resana, l e lavoratr i ­
ci assunte con contrat to * t er ­
mine \ e n c o n o s i s t emat ica ­
mente l icenziate al l 'atto de l la 
scadenza del contrat to q u a n ­
do h a n n o presentato cert i f i ­
cato di crav ldanza ». perden­
do in tal m o d o II posto e il 
diritto al la tutela. 

Ma ta v io laz ione più cos tan­
te e c c n e r a l e a l la l e c c e si ha 

soprat tut to p e r il fa t to c h e 
non si c o n c e d o n o a l l e o p e r a i e 
l e d u e ore per a l la t tare I l o ­
ro bambin i ( in a l c u n e fabbr i ­
c h e si è arr ivat i pers ino a far 
fasciare il s e n o a l l e l a v o r a ­
trici perchè perdessero il l a t ­
te!) e, d'altro canto , n o n si 
i s t i tu i scono le sa le di a l l a t ta ­
m e n t o e e l i as i l i n i d o n e l l e 
fabbriche e ne i pressi d e l l e 
abitazioni d e l l e lavoratr ic i . 
••'n'inchiesta condot ta d a l l a 
orcan izzaz ione s indacate u n i ­
taria ha r ive la to c h e a B o l o ­
gna . Varese . V e n e z i a , P a d o v a . 
G e n o v a . L i v o r n o . F i r e n z e 
m a n c a n o e in n u m e r o s e a l t re 
città I padroni n o n h a n n o i s t i ­
tu i to n e p p u r e u n as i l o n i d o . 

Tut to q u e s t o m e n t r e il g o ­
v e r n o i ta l iano in un s u o r e ­
cen te d o c u m e n t o a i r i ' f f i c i o 
In ternaz iona le de l L a v o r o e -
salta la nos tra l e c c e su l la t u ­
te la de l la l avora tr i ce m a d r e 
non s o c n a n d o s l n e p p u r e di 
a c c e n n a r e a l l e evas ion i in cui 
il padronato de l nos tro P a e s e 
incorre , e m e n t r e el i I spe t to ­
rati de l l a v o r o c h e h a n n o a p ­
punto il c o m p i t o di s t imo lare 
il r i spet to d e l l a l e c c e , n o n 
h a n n o fatto quasi n i e n t e per 
p r o m u o v e r e l ' ist i tuzione d e c l i 
asi l i n ido . 

E* diff ic i le r i a s s u m e r e ed e -
spr imere la preoccupaz ione . 
la pena e pers ino l 'ancosc ia 
di mic l ia ia e mic l ia ia di l a v o ­
ratrici cos tre t te a net-are II 
proprio la t te ai loro bambin i 
o a lasciart i Incustodit i , o q u a ­
si . In a m b i e n t i s p e s s o u m i d i , 

s enza s o l e , s e n z a c o m o d i t à . E* 
c o m u n q u e poss ib i l e a f f e r m a r e 
c h e quest i l o r o s e n t i m e n t i , n e l ­
la m a c c i o r a n z a d e i cas i , n o n 
s o n o p e r m e a t i d i r a s s e c n a z i o -
ne . p o l c h e e s se h a n n o o r a m a i 
i m p a r a t o a g iud icare il p a d r o ­
n e c h e a c c u m u l a profitt i r i ­
s p a r m i a n d o p e r s i n o su l l 'as i lo 
dei b a m b i n i , l ' amminis tra tore 
c o m u n a l e c h e si d i s in teres sa 
det s u o prec i so d o v e r e di c o n ­
correre al r i spe t to e a l l 'a t tua­
z ione d e l l e l e c c i soc ia l i , i l 
pre fe t to c h e c a n c e l l a dai b i ­
lanc i d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i 
c o m u n a l i di s in i s tra l e s p e s e 
per l 'ass is tenza ai b a m b i n i . 

R e c e n t e m e n t e l e d i r igent i 
ca t to l i che , in occas ione d e l l a 
• Giornata n a z i o n a l e de l la l a ­
voratr ice • p r o m o s s a d a l l e 
ACLI e dal CIF. h a n n o l a n ­
c iato una parola d'ordine n u o ­
va — que l la d e l l o • a d a t t a ­
m e n t o de l l 'az ienda alta d o n ­
n a » — c h e a l l e e s i t e n z e d e l ­
le lavoratr ic i madr i s i r i c o l ­
l ega c h i a r a m e n t e . No i p a r l e ­
r e m m o piut tos to di • a d e g u a ­
m e n t o de l l 'az ienda — per t u t ­
ti i l avorator i — a l l a rea l tà 
d e m o c r a t i c a de l n o s t r o P a e s e 
e a l l e e s i g e n z e u m a n e e s o ­
cial i di u n a soc i e tà m o d e r n a ». 
C o m u n q u e a n c h e v o l e n d o a c ­
ce t tare la f o r m u l a z i o n e d e l l e 
d ir igent i ca t to l i che , è c h i a r o 
c h e per o t t e n e r e q u e s t o « a-
d a t t a m e n t o » b i s o g n a propr io 
Incominc iare co l r i v e n d i c a r e 
sul s e r i o gli asPi n ido , la c o n ­
ces s ione d e l l e d u e ore p a r a t e 
p e r l 'a l la t tamento , e. In d e f i ­

n i t iva . tut t i I diritt i prev is t i 
da l la l e c c e S60 • da l l e a l tro , 
l e c c i as s i s tenz ia l i . 

Ed è a l t res ì e v i d e n t e c h e 
quals ias i r i v e n d i c a z i o n e , posta 
In b u o n a f e d e . Ta s o s t e n u t a 
con l 'az ione sul p i a n o n a z i o ­
n a l e . l o c a l e e soprat tut to a-
z i endate . 

E* propr io per q u e s t o c h e 
la C G I L ha p r o m o s s o per il 
9 m a c c i 0 - u n i t a m e n t e a l l ' I .N. 
C A , a U L O I . a l la L e g a de i 
C o m u n i d e m o c r a t i c i e a l la 
L e g a n a z i o n a l e d e l l e c o o p e ­
ra t ive . la • G iornata n a z i o n a l e 
p e r l a e f f e t t i v a a p p l i c a z i o n e 
e d e s t e n s i o n e d e l l a l e g e e per 
l a t u t e l a d e l l a m a t e r n i t à ». 
Ques ta In iz iat iva h a o t t e n u t o . 
f in dal s u o p r i m o a n n u n c i o . I 
p i ù l a r c h l c o n s e n s i t ra l e l a ­
voratr ic i di ogn i o r i e n t a m e n t o . 

L' in iz ia t iva de l 9 m a g g i o 
sarà d u n q u e a n c h e u n ' o c c a s i o ­
n e iter c h i e d e r e al eandidat i 
c h e si p r e s e n t a n o per l e n u o ­
v e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i 
e prov inc ia l i , de i prec i s i Im­
pegn i per 11 r i spe t to e l 'at tua­
z ione di n n o de i f o n d a m e n t a l i 
diritt i d e l l e lavoratr ic i p r e v i ­
s t o e s a n c i t o d a u n a prec i sa 
l e g g e de l la R e p u b b l i c a Ital iana. 

P i ì in g e n e r a l e 11 9 m a g g i o 
sarà u n a g iornata di lot ta u n i ­
tar ia e h e d o v r à s e g n a r e l'Ini­
z io di u n a p i ù d e c i s a az ione 
per c o n q u i s t a r e a t u t t e l e l a ­
voratr ic i la e f f e t t iva t u t e l a f i ­
s ica ed eeon«>»"!'-i a m i han­
n o dir i t ta . 

Ini* Pisoni 

PIETRO I N ( F R A O . direttore — A m e l i o Coppola, vice dir. re»p _ Mabi l imcnta Tipogr, U . E S 1 . S A . - Via IV Novembre . U9 - R o m a — L l ' n i u a u t o r i i i a u o n c a c iorn- le murale n. 4903 del \ gennaio 1956. Responsabi le: A n i e l l o Coppola. 
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